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Via Roma n°13, Piode (VC) – 13020 

0163 71155 – municipio@comune.piode.vc.it 

 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.23 

 
OGGETTO: 
COLLOCAMENTO A RIPOSO PER DIMISSIONI VOLONTARIE 
DIPENDENTE A.C. CON DECORRENZA 01/08/2023.           
 

 
L’anno duemilaventitre addì sedici del mese di giugno alle ore 16:00 nella Sala delle 

Adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa sono 
stati convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  
1. FERRARIS DAVIDE - Sindaco  Sì 

2. DAFFARA ALBERTO ERMINIO - Vice Sindaco  Sì 

3. BALADDA BARBARA - Assessore  Sì 

Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Durio dott.ssa Carmen la quale provvede alla 
redazione 
del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. FERRARIS DAVIDE, nella qualità di 
Sindaco,  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato.



IL SINDACO 
 

Premesso  che il dipendente Sig. A. C. , dipendente del Comune di Piode  dal 01/01/1980,  
inquadrato nell’area Istruttori – ex cat. C.  pos. Ec. 5, titolare di posizione organizzativa del servizio 
finanziario, con istanza INPS n. 2203966600035 del 19.06.2023, ha inoltrato richiesta di 
collocamento in trattamento di quiescenza a decorrere dal 01.08.2023 per dimissioni volontarie 
(pensione di anzianità/anticipata);  
 
Richiamato  il Decreto Legge n. 201 del 06/12/2011 convertito con modificazioni nell’art. 24 
comma 10 della Legge 22/12/ 2011 n. 214, nonché il Decreto Legge n. 4 del 28/01/2019 convertito 
in Legge n. 26 del 28/03/2019, e la Circolare INPS n. 11 del 29/01/2019, in materia di requisiti di 
accesso e di decorrenza delle pensioni anticipate per gli iscritti all’assicurazione generale 
obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima gestite dall’Inps, al 
perfezionamento di un’anzianità contributiva utile non inferiore a 41 anni e 10 mesi per le donne e 
42 anni e 10 mesi per gli uomini, conseguendo il diritto alla decorrenza del trattamento 
pensionistico decorsi tre mesi dalla maturazione del predetto requisito (c.d. finestra); 
 
Visto  l’art. 4 del D.P.R. del Decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 
che, in via generale, individua in 65 anni di età il limite ordinamentale per la permanenza in servizio 
dei dipendenti dello Stato; 
 
Rilevato  che l’art. 12 della legge 20 marzo 1975, n. 70, stabilisce che tale limite è applicabile, in 
via analogica e in mancanza di diversa previsione normativa, anche alle altre categorie di 
dipendenti pubblici; 
 
Riscontrato  che l’art. 24 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito in legge 22 
dicembre 2011, n. 214, a far tempo dal 1° gennaio 2012, ha introdotto variazioni in materia di 
requisiti per l’accesso al pensionamento anche per quanto riguarda il limite di età per il 
conseguimento del diritto alla pensione di vecchiaia, collegandoli altresì all’aspettativa di vita; 
 
Considerato  che l’art. 2, comma 5, del Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito in legge 
30 ottobre 2013, n. 125 interpreta l’art 24, comma 4, secondo periodo, del citato decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201 precisando che “per i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni il 
limite ordinamentale, previsto dai singoli settori di appartenenza per il collocamento a riposo 
d’ufficio e vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge stesso, non è modificato 
dall’elevazione dei requisiti anagrafici previsti per la pensione di vecchiaia e costituisce il limite non 
superabile, se non per il trattenimento in servizio o per consentire all’interessato di conseguire la 
prima decorrenza utile della pensione ove essa non sia immediata, al raggiungimento del quale 
l’amministrazione deve far cessare il rapporto di lavoro o di impiego se il lavoratore ha conseguito, 
a qualsiasi titolo, i requisiti per il diritto a pensione”; 
 
Letta  anche la Circolare n. 2 del 19.02.2015 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero 
per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione che ribadisce che tale limite ordinamentale 
non è modificato dall’elevazione dei requisiti anagrafici previsti per la pensione di vecchiaia; 
 
Dato atto che  il dipendente sig. A. rag. C., dipendente del Comune di Piode dal 01/01/1980, 
compirà i 65 anni di età in data 01.07.2023, raggiungendo così in tale data  il requisito anagrafico 
ordinamentale; 
 
Verificato  dalla documentazione acquisita agli atti che lo stesso ha maturato sia periodi di 
contribuzione necessari per procedere al collocamento a riposo stabiliti dalla normativa 42 anni 10 
e mesi, che i tre mesi di cosiddetta finestra per l’accesso al trattamento pensionistico, nonché i 
requisiti necessari per il raggiungimento della cosiddetta pensione “Quota 100”; 
 
Visto  il vigente C.C.N.L.;  
 
Visto  il D.Lgs n. 267/2000;  



 
Per tutto quanto sopra,  

PROPONE 
 

1. di collocare a riposo per dimissioni volontarie (pensione anticipata), con effetto dal 
01.08.2023,  il Sig. A.C., dipendente del Comune di Piode dal 01/01/1980,  inquadrato 
nell’area Istruttori – ex cat. C.  pos. Ec. 5, titolare di posizione organizzativa del servizio 
finanziario; 
 

2. di dare corso alla predisposizione della pratica inerente la pensione e la liquidazione;  

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Esaminata la proposta di deliberazione: 
 

Con voti favorevoli unanimi n°3, palesemente espressi 
 
 

       D E L I B E R A 
 

di fare propria a ogni effetto di legge la proposta succitata che si intende qui di seguito 
integralmente riportata. 

 
Successivamente, 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Stante l’urgenza di provvedere a dar corso al deliberato per il prosieguo dell’iter 
amministrativo a fini di attuazione dei contenuti; 

 
Visto l’art.134, 4° comma del D.Lgs.18.08.2000 n.267; 

 
Con voti favorevoli unanimi n°3, palesemente espressi 

 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 



Del che si è redatto il presente verbale 
IL PRESIDENTE 

FERRARIS DAVIDE 
 

_______________________ 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Durio dott.ssa Carmen 

 
________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal 28-lug-2023 al 12-ago-2023 come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n° 267. 
 
Piode, li 28-lug-2023 
 

IL MESSO COMUNALE 
 Agnesina Claudio 

 
 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 16-giu-2023 
 
 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 
 

 Per dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, comma 4, del TUEL 18/08/2000). 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

Durio dott.ssa Carmen 
 

 

 

 
 
 

 
 
 


